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 Convegno di studi

VENERDÌ 6 APRILE, ORE 15.00
Saluto del Direttore del Dipartimento di Studi umanistici e del Patri-
monio culturale, Prof. Andrea Zannini
Saluto della Direttrice dell'Istituto Friulano per Storia del Movimento 
di Liberazione, Dott. Monica Emmanuelli
Saluto del Presidente della Fondazione don Primo
Mazzolari, Prof. don Bruno Bignami
Introduzione
Giorgio Vecchio, Università di Parma – Fondazione don Primo 
Mazzolari

I SEZIONE
LA POLITICA DELLA SACRALIZZAZIONE E LA MEMORIA
Religiosità e superstizione in trincea
Carlo Stiaccini, Università di Genova
I caduti e i reduci, i pellegrinaggi e i sacrari 
Lisa Bregantin, storica
Sui campi di battaglia. Turismo patriottico e società dei 
consumi di massa
Emanuele Cerutti, Università di Parma
La monumentalizzazione della guerra
in Friuli Venezia Giulia
Paolo Nicoloso, Università di Trieste

SABATO 7 APRILE, ORE 9.00

II SEZIONE
LA CHIESA ITALIANA E LA MEMORIA DELLA GUERRA

Il clero dopo la Grande Guerra tra crisi personali e 
mutamenti politici
Bruno Bignami, Fondazione don Primo Mazzolari
Don Primo Mazzolari, il ritorno alla pace e
la memoria della Grande Guerra
Giorgio Vecchio, Università di Parma
La Chiesa del Friuli Venezia Giulia e la memoria della 
guerra
Giacomo Viola, Ricercatore storico, Udine
La costruzione del mito dei caduti cristiani
Francesco Piva, Università degli studi di Roma “Tor Vergata”

UNIVERSITÀ
DEGLI STUDI 
DI UDINE

www.fondazionemazzolari.it

Don Primo Mazzolari (secondo da destra),
cappellano del btg. alpino "Sette Comuni" in alta valle dell'Isonzo (1919)
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